
Cari Avvocati, 

tra qualche giorno concluderò la mia funzione nel settore civile e ci tengo a salutarvi.  

Mi sarebbe piaciuto dedicare un po' di tempo a ciascuno di voi ma per ovvie ragioni non mi è 

possibile.  

Voglio però dirvi che la mia esperienza al civile, durata oltre 13 anni, è stata positiva ed arricchente, 

sia per le materie di cui mi sono occupata, che per la vostra presenza.  

Abbiamo cominciato insieme, nel 2008, alla sezione famiglia, quando le controversie di quella specie 

erano ancora trattate alla stregua delle altre questioni, ed insieme abbiamo imparato a comprendere 

la loro specificità, la delicatezza e l’importanza dei contenuti; insieme abbiamo trovato strumenti 

maggiormente adeguati ad affrontarle, via via approcciandoci alle questioni con sempre maggiore 

consapevolezza ed apportando un significativo contributo alle problematiche delle coppie,  

soprattutto a tutela dei minori, sempre pesantemente coinvolti nella crisi delle unioni familiari.  

Ho trovato sensibilità, capacità di ascolto e ausilio in voi, mi sono sentita in sintonia con la maggior 

parte dei familiaristi ed in quegli anni, anche grazie a voi, ho acquisito un arricchimento personale 

e professionale senz’altro fondamentale per la carriera e per la mia stessa esistenza. 

Transitando alla seconda sezione civile, ho continuato ad apprezzare la gentilezza, la signorilità, 

l’educazione, il rispetto, la capacità di comprensione degli avvocati civilisti.  

Abbiamo attraversato “insieme” gli ultimi difficili anni, e quando i contatti in presenza erano ridotti 

al minimo, le relazioni con il foro, piuttosto che allentarsi, si sono consolidate, pure attraverso mail 

che avevano ad oggetto questioni di lavoro ma che non tralasciavano accenni alle difficoltà 

esistenziali che si stavano affrontando nell’epoca della pandemia; e dalle reciproche parole spese, 

abbiamo tratto conforto. 

Questo perché il foro di Modena è un foro esemplare, ed il suo Consiglio dell’Ordine ne è lo specchio 

fedele, in quanto composto da persone “per bene”, persone cioè che con onestà e correttezza, e negli 

ultimi anni pure con enormi sacrifici personali, hanno prestato e continuano a prestare la loro 

attività al fine di collaborare al bene comune. 



Ed in un’epoca in cui tutto sembra andare a rotoli, in cui si raccolgono i frutti avvelenati del cattivo 

operato dei “governanti” del mondo, ogni goccia di bene che ciascuno di noi riesce a fare è 

indispensabile per la salvezza della nostra società e per dar voce alle speranze dei nostri figli. 

Le nostre rispettive funzioni sono difficili, delicate, dense di problematicità, in quanto hanno ad 

oggetto aspetti strettamente connessi all’andamento dell’esistenza delle persone, che a volte dipende 

proprio dal nostro operato, ma quasi mai sono rimasta delusa da condotte inadeguate poste in essere 

dagli avvocati di Modena. 

Anzi, in questi anni è cresciuta in me la stima, e se mi permettete, anche l’affetto per i civilisti in 

generale e per ciascuno di voi in particolare, ho compreso ancora più a fondo le molteplici 

problematiche che la vostra professione comporta, mi avete messo a volte a parte dei vostri disagi, 

di riflessioni, dubbi, di amarezze e di delusioni, in alcuni casi anche di questioni private, e questa 

confidenza è stata per me un dono. 

Vero è che (ri)transitare al settore penale comporta affrontare appena un paio di rampe di scale in 

più, ma in realtà si tratta di due mondi separati e diversi, che purtuttavia dovrebbero essere vicini e 

comunicanti in quanto interconnessi, posto che sono due facce della medesima realtà che appartiene 

alla città di Modena. Speriamo quindi di non perderci. 

Un abbraccio a tutti voi. 

Ester Russo 

  

 

  

 


